
Il Nuovo Vescovo di Melfi
CURRICULUM VITAE SAC. CIRO FANELLI

Nato a Lucera il 2 ottobre 1964, 
da Giuseppe e Maria Antoniet-

ta Iavagnilio, ha espletato gli studi 
liceali presso il Liceo Classico “R. 
Bonghi” di Lucera.

-

Interregionale Campano di Posillipo 
(Napoli). Nel 1990 ha conseguito 
il grado di baccelliere in Teologia 

-

settembre 1990.
Nel suo ministero presbiterale ha 

Zerrillo.
-

cesano (1991-2008); Vice-Economo 
diocesano (1996-2008); Vice-diret-
tore del Centro Diocesano Voca-

-
te Diocesano di AC e del settore 
adulti (2008-2017); Collaboratore 

Giacomo Maggiore Apostolo in Lu-
cera (1991-2007) e successivamente 
Parroco della stessa (2007-2010); 
Responsabile diocesano dell’Unione 
Apostolica del Clero (1996 – 1999); 

dei preti giovani e dei seminaristi 
teologici (2001-2007); Docente di 
Teologia dell’Istituto Diocesano di 

-

di Dio Don Alessandro di Troja.
Ha ricoperto dal 21 giugno 2008 al 

Generale durante l’Episcopato di 

(2007–2016).

Mons. Domenico Cornacchia a Ve-

eletto dal Collegio dei Consultori 
Amministratore Diocesano, incarico 

Giuliano Vescovo di Lucera-Troia.
Dal 2010 al 2016 per incarico della 

Attualmente in Diocesi ricopre i 
seguenti incarichi: Vicario Gene-
rale della Diocesi di Lucera-Troia; 
Parroco della Basilica Cattedrale di 

-
ta in Cielo dal 2010; Canonico del 

Preghiera per il
Vescovo Ciro

Signore Dio, onnipotente e buono
che hai scelto il presbitero Ciro

per inviarlo e donarlo quale vescovo

sii benedetto nei secoli.

Il suo ministero episcopale sia strumento di grazia
e manifestazione del tuo amore per gli uomini.

Guidato dal tuo Santo Spirito
coltivi sempre la carità evangelica

per essere sollecito alle necessità della tua 
santa famiglia

e dei poveri, tuoi prediletti.

La sua vita sia sempre animata

dalla celebrazione dei divini Misteri,

e dalla condivisione concreta delle
sofferenze umane.

e nella docilità dei presbiteri
e, saldo nella speranza,

sappia offrire alla tua Chiesa

ed accompagni lo scorrere dei giorni nella pace

del suo Figlio Gesù,
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Capitolo Cattedrale di Lucera dal 
2006; Assistente Diocesano dell’A-

Assistente diocesano di Rinascita 
Cristiana dal 2000; Vice-Assistente 

Cristo dal 2000;

Cattolici Italiani dal 2014.



MESSAGGIO ALLA DIOCESI

Ccon sentimenti di sorpresa e 
stupore, ma anche di timore 

stupore nell’apprendere la scelta 

Vescovo, vostro Vescovo!

Gesù Cristo, Padre misericordioso 

-
-

con le quali ho sempre pregato: “mi 
abbandono a Te, rimetto la mia ani-

esprimo tutta la mia gratitudine, per 

-
pito molto più grande delle mie po-

-

Venosa, che accogliete oggi il nome 
di un nuovo pastore con una storia e 
un volto non ancora conosciuto. In-
sieme, quanto prima, impareremo a 
conoscerci, a stimarci e, soprattutto, 

È con questi sentimenti nel cuore, 

“Omnia propter evangelium” (1 Cor 9,23)

MESSAGGIO DEL VESCOVO ELETTO ALLA SANTA 
CHIESA DI DIO CHE È IN MELFI-RAPOLLA-VENOSA

e orienta sempre e in particolare nei 
momenti importanti della vita, che 
per la prima volta mi rivolgo a voi 

Tm 1,12), e lodandolo per voi tutti 

-

-
nario in Honduras per annunciare il 
Vangelo a tutti, specialmente agli 

-
-

Diocesano, coadiuvato dal Collegio 
dei Consultori.

Mons. Rocco Talucci, Arcivescovo 

Venosa. Un abbraccio di comunione 
a tutti i Vescovi che vivono il loro 

In modo speciale rivolgo il mio 
-

ed insostituibili collaboratori del 

ministero episcopale, unitamente 
ai consacrati e alle consacrate, ai 
diaconi, ai seminaristi.

-
sbiterio; insieme dobbiamo porci in 
costante ascolto del Vangelo e dei 

Vangelo, saremo capaci di annun-
ciare, in maniera credibile, visibile 

-

-
scino della Parola di Dio! Il Vangelo 

il bene della nostra Chiesa e per la 
vita degli uomini e delle donne che, 
nel nome di Cristo, siamo chiamati 
a servire.

insieme nella condivisione, in tutte 
-

gere una comprensione armonica 

percorsi da intraprendere in maniera 
condivisa. È questo, carissimi, il 
volto della Chiesa di comunione che, 
alla luce del Concilio Vaticano II, 

-



MESSAGGIO ALLA DIOCESI

nere imprigionato in belle parole; 
ma sappiamo anche che ogni ideale 

sicuro che ogni traguardo ecclesiale 
ed ogni desiderio evangelico po-
tranno diventare in qualche modo 
concreti solo con l’aiuto di tutti e 

-

così saremo capaci di preparare “otri 
-

re il “vino nuovo” del Regno, che 

sua Chiesa.
Il mio saluto va a tutti voi, carissimi 

ai giovani, ai bambini, ai lavoratori e 
a quanti sono attanagliati dalla morsa 

-

Non posso nascondere anche la 
gratitudine verso l’amata Chiesa 
di Lucera-Troia, da cui provengo e 

sin da subito ha voluto benevol-

nominandomi suo vicario generale 

-

sempre paternamente vicino; a tutti 
i sacerdoti, ai diaconi, ai seminaristi, 
alle persone consacrate e ai laici che 
ho conosciuto in diverse occasioni, 
e, in modo particolare, alle carissime 

M. A., alla Curia Diocesana, all’A-

amici a cui mi sento legato da rico-

autentici sono e rimarranno vivi.
La mia nomina viene resa di pubbli-
co dominio nella memoria liturgica 

Curato d’Ars, che nella sua vita, tutta 

ricorda e ci ricorda che nella Chiesa 

deve essere vissuto nella piena con-

-

segno della passione evangelica per 

-
narmi di entrare dentro la vita del 

-

misura in cui vivremo in comunione 
-

Con la luce del Vangelo vorrei essere 

-

di conoscere e di conoscervi, come 
il pastore evangelico che “chiama le 
sue pecore, ciascuna per nome, e le 

In questo delicato e decisivo mo-
mento della mia vita, sento risuona-

sono stati di aiuto e di sostegno, ma, 
in modo particolare sento vibrare 
nel mio animo, le parole che Dio 

guida del popolo Israele nell’entrare 

coraggioso … Non avere paura e 
-

vada” (Gs 1,6). Queste parole della 

-
tatrici ora di un mandato e di una 
promessa, e mi introducono anche 
alla preghiera.
È la mia preghiera per voi, carissimi 

-
tante momento di vita diocesana, a 

per me, per accompagnarmi in questi 
-

nella diocesi.
-

domi alla vostra preghiera e alla 

Cielo, dei patroni della diocesi, in 
attesa di incontrarvi, vi abbraccio 

Lucera, 4 agosto 2017 – Memoria di 

+ don Ciro Fanelli, 



Il testo

libro del profeta Isaia, capitoli che nascono in un 
periodo di grande prova per il popolo di Israele, sot-

tempio, ma allo stesso tempo portatori di un mes-

-

di concedere libertà religiosa a tutti i popoli sotto-

ritorno in patria e la possibilità di ricostruire il 
tempio distrutto e profanato decenni prima da Na-

spesso con espressioni e formule alquanto entusia-
stiche, solitamente riservate solo ai sovrani giudei; 

«Dice il Signore del suo eletto, 

davanti a lui le nazioni, per sciogliere le cinture 

e di Israele mio eletto io ti ho chiamato per nome, 
ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi conosca».
Nella tradizione patristica e liturgica della Chiesa, 
gli oracoli profetici rivolti ad Israele sono sovente 
applicati alla Chiesa pellegrina nel mondo. Que-
sto modello di lettura tipologica (certamente non 
adatta ad uno studio di tipo esegetico, ma sicu-

-
re di Dio, essendo ella già testimone di tutti i suoi 

memoria, che si fonda, oltre che sul passato, an-
«non ti dimenticherò!». 

della Chiesa al ritorno, alla conversione; una con-
versione segnata non tanto da note di tristezza, 
quanto soprattutto dalla gioia di sapersi perdonati 

primo frutto della conversione; la consapevolezza 
«dal grembo materno», 

espressione che nella Bibbia spesso indica 
il «principio», il berêšît della sua volontà, in cui 

nuovo pastore, di nome Ciro come il grande re. 
-

salemme e il tempio; al nuovo vescovo, chiede di 
conformare il suo cuore alla divina volontà, per 
poter pascere il suo popolo con amore, «volentieri, 
secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon 

UN “INNO”  PER L’INGRESSO DEL NUOVO VESCOVO

Chiesa di Cristo, popolo adunato in lui:
sei testimone dei suoi prodigi!

o Israele, tu sei mio servo.

o Israele, non ti dimenticherò! Rit.

 ti ho redento,
ho perdonato tutte le tue colpe;

esulta, o terra, canta di gioia in me! Rit.

io ti ho formato e ti ho redento;

! Rit.

io ti ho preso per la mano destra,

Rit.

e le nubi piovano il giusto;

vi sia pace, il nome mio regnerà! Rit.

-

come quelli che stiamo vivendo, queste parole 
giungono al nostro cuore come un vero messaggio 
di consolazione e speranza, di cui il nostro adunar-

La musica
Musicalmente, la composizione si presenta come 

-

-

-

«sei testi-
-

terizzata, al passaggio dal terzo al quarto verso, 
da una modulazione sulla relativa minore e da un 
allungamento dei valori nel quarto verso (di qui il 

“plagali”; 
ciò aumenta la tensione musicale e la spinta verso 
il ritornello, che sigilla musicalmente la tessitura e 
offre stabilità melodica e armonica al brano.

b

solenne e festoso del brano vuole richiamare il 

tuttavia, non dovrebbe essere problematica per 

al canto, che dovrebbe riuscire a cantare con agili-

semplicità e immediatezza, con lunghe sequenze 
melodiche accompagnate solo da uno o due accor-
di. La polifonia (di tocco leggermente contrappun-

rendendo, di fatto, la composizione come un brano 
dalla veste squisitamente popolare-assembleare.

proprio dal sottoscritto, coadiuvato dalle sorelle 
-

mento orchestrale con la seguente strumentazio-

-
-

-

in un contesto, quindi, caratterizzato da solennità 

possa cantare anche in altri momenti e occasioni 

tempo di Avvento, “luogo” liturgico proprio del 

cori parrocchiali anche ad una voce.
-

Federica Leva, al maestro Carmine Lavinia per i 

-
graziamento e la preghiera.

Antonio Leva, monaco

INNO «CHIESA DI CRISTO» 
(M.: A. Leva; T.: Is 44,21-45,3)


